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/ LUCCA

C'è anche la "Dichiarazione di
Lucca" tra gli argomenti che ver-
ranno affrontati questo pome-
riggio nell'incontro pubblico
col professor Pietro Ichino, uno
dei massimi esperti al mondo in
materia di lavoro e autore del
saggio-best seller "Inchiesta sul
Lavoro. Perché non dobbiamo
aver paura di una grande rifor-
ma". L'evento si terrà alle 18, a
Palazzo Bernardini, su iniziati-
va della Fondazione Giuseppe
Pera, di cui Ichino è coordinato-
re scientifico, e dell'Associazio-
ne Industriali di Lucca.

L'incontro servirà a sviscera-
re le tesi al centro del suo peri-
siero; tesi che trovano il loro rife-
rimento ideale e culturale nella
"Dichiarazione di Lucca", il ma-
nifesto firmato dagli economisti
e dai giuristi che nel marzo
dell'anno scorso dettero vita al
convegno internazionale che ha
consacrato Lucca come capitale
mondiale degli studi sul Diritto
del lavoro. In quell'occasione, il
gruppo di studiosi e ricercatori
internazionali convocati a Luc-
ca dalla Fondazione Giuseppe
Pera chiuse i lavori impegnan-
dosi ad attivare una rete perma-
nente di dialogo e comunicazio-
ne sul tema della sperimentazio-
ne in materia di lavoro, aperta a
tutti gli studiosi, i politici e i pro-
tagonisti delle relazioni indu-
striali. Ed è anche della
"Dichiarazione di Lucca" che si
parla nel libro del professor Ichi-
no, attraverso il quale l'autore
intende rispondere aun grande,
attualissimo, interrogativo di
fondo: è possibile una grande ri-
forma del lavoro di cui né i sin-
dacati, né le imprese né la politi-
ca debbano avere paura? (g.p.)
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aranno 148 i milioni che

la Fondazione Cariplo
metterà a disposizione
nel corso del 2012. I pri-

mi bandi sono già stati emanati
e riguardano ambiente, arte e
cultura, ricerca scientifica e ser-
vizi alla persona. Si rivolgono in
particolare ad enti locali, quali
comuni e comunità montane,
e ai soggetti del terzo settore.
Concedono contributi a fondo
perduto in genere superiori al
50% della spesa ammissibile e
prevedono limiti massimi a se-
conda della tipologia dei proget-
ti. Si riassumono di seguito le
principali caratteristiche dei 15
bandi attualmente in vigore.

Mente. Il settore dispone
di quattro bandi:

1) scade il 14 giugno il piano
di azione «promuovere la so-
stenibilità ambientale a livello
locale» con l'obiettivo di realiz-
zare la connessione ecologica e
un budget di 4,5 mln di euro;

2) scade 1'11 maggio il piano
di azione «promuovere la soste-
nibilità ambientale a livello lo-
cale» con l'obiettivo di promuo-
vere la sostenibilità energetica
nei comuni piccoli e medi e un
budget di 2,5 min di euro;

3) scade il 24 aprile il piano di
azione «sistematizzare e diffon-
dere la conoscenza per orienta-
re le decisioni e i comportamen-
ti in modo sostenibile» che ha
l'obiettivo di costruire comunità
sostenibili con un budget a di-
sposizione di 1 min di euro;

4) scade il 16 aprile il piano di
azione «promuovere il migliora-
mento dei processi educativi per
favorire la crescita delle perso-
ne nella comunità» relativo alla
scuola 21, ha un budget di 800
mila euro.

Arte e cultura . Il settore di-
spone di cinque bandi:

5) un bando senza scadenza
relativo al piano di azione «pro-
muovere la razionalizzazione e
il rinnovamento dell'offerta cul-
turale» con l'obiettivo di valo-
rizzare il patrimonio culturale
attraverso la gestione integrata
dei beni e un budget di 5,5 mi-
lioni di euro;

6) un bando senza scadenza
per il piano di azione «promuo-
vere la razionalizzazione e il

rinnovamento dell'offerta cul-
turale» che si propone il fine di
promuovere le metodologie in-
novative per la conservazione
programmata e un budget di 2
milioni di euro;

7) altro bando senza scaden-
za è relativo al piano di azione
«promuovere la razionalizzazio-
ne e il rinnovamento dell'offerta
culturale» con l'obiettivo di pro-
muovere la buona gestione nel
campo della cultura attraverso
un budget di 5 milioni di euro;

8) ha due scadenze al 30 mar-
zo e al 28 settembre il piano di
azione «favorire l'accesso alla
cultura e la partecipazione del
pubblico» che si pone il fine di
avvicinare nuovo pubblico alla
cultura con un budget di 2 mi-
lioni di euro;

9) scade il 29 giugno il pia-
no di azione «favorire l'accesso
alla cultura e la partecipazione
del pubblico» che si propone di
rafforzare il legame delle sale
culturali polivalenti con il ter-
ritorio con un budget di 1,5 mi-
lioni di euro;

10) un bando con scadenza
14 settembre 2012 è relativo
al piano di azione «promuove-
re percorsi di coesione sociale
nelle comunità territoriali» per
favorire la coesione sociale me-
diante le biblioteche di pubblica
lettura con un budget di un mi-
lione di euro.

Ricerca scientifica . Il set-
tore prevede due bandi:

11) un bando con scadenza
16 aprile per il piano di azione
«aumentare i livelli di eccellen-
za scientifica dei gruppi attivi
nella ricerca medica di base at-
traverso il sostegno a progetti di
grande impatto sulla comunità
scientifica internazionale» che
sostiene la ricerca scientifica in
ambito biomedico con uno stan-
ziamento di 7 milioni di euro;

12) un bando con scadenza 23
aprile relativo al piano di azio-
ne «potenziare la valorizzazione
della conoscenza attraverso il
sostegno di progetti di ricerca
su tecnologie emergenti con for-
ti ricadute applicative» per la
ricerca scientifica e tecnologica
sui materiali avanzati con un
budget di 3 milioni di euro.

Servizi alla persona. Il set-
tore dispone di tre bandi, tutti
senza scadenza:

13) un bando relativo al piano

di azione «garantire e tutelare il
diritto all'infanzia» per promuo-
vere e sostenere reti per l'affido
familiare con un budget di 1,5
milioni euro;

14) un bando per il piano di
azione «favorire l'inserimento
lavorativo di persone svantag-
giate» con lo scopo di favorire
lo sviluppo dell'impresa sociale
per inserire al lavoro persone
in condizione di svantaggio e
uno stanziamento di due milio-
ni euro;

15) un bando del piano di
azione «promuovere l'abita re
sociale nelle comunità territo-
riali» per diffondere e potenzia-
re l'abitare sociale temporaneo
attraverso un budget di 3 mi-
lioni di euro.
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